
Siracusa. I soldi ci sono ma
i lavori non partono: il caso
della  pista  ciclabile  in
città
L’annuncio risale a marzo scorso. Una vera pista ciclabile per
Siracusa,  dentro  la  città.  Gli  uffici  hanno  lavorato  al
progetto  di  quella  che  era  stata  ribattezzata  la  pista
ciclabile di “sistema” collegata ad una seconda, ribattezzata
“Pizzuta”.
Il passaggio alla fase esecutiva, quindi la realizzazione,
doveva essere piuttosto veloce. Anche perchè le somme erano
disponibili grazie ad un bando del Ministero dell’Ambiente
vinto  dal  Comune  di  Siracusa,  il  cosiddetto  collegato
ambientale. La pista di sistema costa 750.000 euro, la Pizzuta
152.000 euro.
La  pista  di  sistema,  da  progetto,  inizia  in  viale  Santa
Panagia con sviluppo attraverso via Calatabiano, viale dei
Comuni e viale Scala Greca. Il tratto “Pizzuta”, invece si
sviluppa da via Piazza Armerina fino ad arrivare al parco di
via  Ozanam  e  via  Monti,  nei  pressi  del  liceo  classico
Gargallo.
La pista ciclabile viene “ritagliata” lungo la sede stradale,
con tutti gli accorgimenti del caso: rifacimento dell’asfalto,
colorazione  del  fondo  stradale,  indicazione  del  passaggio
destinato  alle  bici  e  attraversamenti  pedonali.  E  la
necessaria separazione, attraverso cordoli, dalla porzione di
strada lasciata al traffico veicolare.
Secondo le previsioni, i lavori potevano essere affidati entro
la fine di maggio.
Siamo arrivati a novembre e del progetto nessuno parla più.
Dimenticatoio.  Eppure  gli  uffici  avevano  già  nominato  i
responsabili unici del provvedimento. E il Ministero aveva

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-i-soldi-ci-sono-ma-i-lavori-non-partono-il-caso-della-pista-ciclabile-in-citta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-i-soldi-ci-sono-ma-i-lavori-non-partono-il-caso-della-pista-ciclabile-in-citta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-i-soldi-ci-sono-ma-i-lavori-non-partono-il-caso-della-pista-ciclabile-in-citta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-i-soldi-ci-sono-ma-i-lavori-non-partono-il-caso-della-pista-ciclabile-in-citta/


inviato  i  primi  350.000  euro  sul  conto  della  tesoreria
comunale. Insomma, si poteva andare in gara. Perchè non sia
stato  ancora  fatto  è  una  gran  bella  domanda.  Da  Roma,
peraltro,  volevano  la  rendicontazione  della  prima  tranche
spesa entro il 31 luglio, pena restituzione del finanziamento.
Non avendo impegnato neanche un euro, il Comune ha chiesto una
proroga  dando  la  colpa  del  ritardo  alle  elezioni
amministrative (giugno). Proroga accolta. Il dubbio che vi
siano ritardi imputabili agli uffici e ad una politica che non
controlla c’è.
Diciamoci la verità: è difficile accettare che pur con i soldi
in mano non si riescano a far partire le procedure di gara con
la rapidità che i fatti richiedono. Il collegato ambientale
finanziava, per Siracusa, anche l’acquisto di due bus navetta
per implementare la flotta comunale (200.000 euro), paline di
infomobilità (140.000 euro), dieci stazioni di bike sharing
(30.000 euro) e un sistema per il conteggio dei passeggeri dei
bus (5.100 euro). Niente di questo è diventato realtà. E’ un
fatto.

Siracusa.  Servizi  a
pagamento,  il  Comune  ci
rimette.  Bene  i  parcheggi,
male gli impianti sportivi
Il Comune spende quasi sei milioni e mezzo e ne incassa meno
di 3 milioni e 400 mila. I servizi a domanda individuale, che
prevedono quindi il pagamento da parte dei cittadini che ne
usufruiscono,  non  fanno  di  certo  guadagnare  le  casse  di
palazzo Vermexio, fatta eccezione per alcuni casi. Lo dice il
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piano di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale
2018, che va approvato per legge non oltre l’adozione del
Bilancio  di  previsione.  La  giunta  ha  quindi  dato  il  “via
libera” alla delibera relativa al prospetto, in cui, voce per
voce, tutti i servizi vengono elencati con le uscite a carico
dell’amministrazione  comunale  e  gli  introiti  da  parte  di
quanti  ne  usufruiscono.  Le  note  positive  in  termini  di
entrate, che superano i costi, riguardano prima di tutto i
parcheggi custoditi e i parchimetri, per cui il comune spende
Un milione e 65 mila euro circa per guadagnarne un milione 720
mila.  Per  i  locali  adibiti  a  riunioni  non  istituzionali,
56.750 euro la spesa, 68 mila euro le entrate. Per  “musei,
pinacoteche e gallerie”, per cui palazzo Vermexio spende 40.
405  euro  e  ne  incassa  quasi  50  mila.  Piccole  somme,
evidentemente, in questi ultimi casi, ma che comunque non
vedono  l’amministrazione  comunale  rimetterci.  A  perdere,
invece, servizi come la refezione scolastica, per cui a fronte
di un milione 271 mila euro di uscite, le entrate non superano
i 364 mila euro. Analogo ragionamento per gli asili nido, per
cui a fronte di uscite pari a un milione 141 mila euro , le
entrate previste ammontano a 207 . 275 euro. Un divario molto
evidente quello tra le uscite per la gestione degli impianti
sportivi, con 700 mila euro le entrate, con 100.000 euro.
Tirando le somme totali, le uscite sono pari a circa 6 milioni
445 mila euro, le entrate, invece, a 3 milioni 360 mila euro.

 

Siracusa.  Piazza  D'Armi,
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Ortigia  Sostenibile:  "Altro
che attività culturali"
“Parcheggi,  transito  di  autovetture  fin  dentro  lo  spazio
antistante il castello federiciano, sfilate di moda, motor
show,  promozione  di  autovetture  di  lusso  accompagnata  da
hostess in tacchi a spillo, musica ad alto volume, nelle date
1 e 29 settembre, e ancora il 27 ottobre con l’evento modaiolo
“Look  of  the  Year”  all’interno  della  Sala  Ipostila”.  Il
Comitato Ortigia Sostenibile punta l’indice contro l’utilizzo
del sito.
“Ci chiediamo -sostiene il comitato- e chiediamo agli enti
preposti, in primo luogo al Comune e alla Soprintendenza, se
queste  sono  le  sbandierate  “attività  culturali  espositive”
affidate al privato dalla dodecennale concessione, e se siano
anche solo compatibili con il rispetto dell’articolo 52 del
Codice  dei  Beni  culturali  che  prevede  di  “  assicurare  il
decoro dei complessi monumentali”.
Il comitato ribadisce che “nell’attesa che un procedimento
d’indagine, tutt’ora in corso, definisca quale sia la reale
portata degli eventuali abusi perpetrati sulla piazza d’Arme,
condivide tutte le azioni di lotta e di denuncia negli ultimi
cinque mesi e ininterrottamente fino ad oggi condotte – in
particolare da Italia Nostra, Comitato Parchi, Quartieri fuori
dal  Comune  –  che  hanno  messo  in  evidenza  una  serie  di
incongruenze  e  di  illegittimità  di  notevole  portata,  con
riferimento, in special modo, alla costruzione del chiosco-bar
dalle pareti specchiate, riferito alle opere di “Archimede”.
Mentre è attuale l’ultima segnalazione da parte di comuni
cittadini, poi riportata ampiamente dai mezzi stampa, riguardo
la manifestazione dello scorso 27 ottobre, “Look of the Year”
e  del  conseguente  comunicato  stampa  emesso  dalla  società
“Senza Confine”, nel quale la società suddetta dichiara la
propria assoluta estraneità ai fatti. A smentire tale pretesa
estraneità,  ricordiamo  invece,  al  riguardo,  che  ai  sensi
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dell’articolo 3 e 15 del contratto di concessione, la società
risulta  “responsabile”  della  custodia  e  sorveglianza  della
piazza, compreso l’obbligo di fare osservare i divieti anche
ai terzi, ai sensi del Codice dei Beni Culturali”. Ortigia
Sostenibile sottolinea inoltre come “la Soprintendente ai Beni
culturali  abbia  dichiarato  di  non  avere  ricevuto  alcuna
richiesta  di  autorizzazione  all’ingresso  e  transito  di
autovetture dalla piazza d’Arme e addirittura attraverso il
ponticello, fino al portale del castello e perfino all’interno
del  monumento.  In  questo  caso,  e  a  maggior  ragione  se
esistesse  l’autorizzazione,  riteniamo  a  questo  punto
necessaria una segnalazione diretta all’Assessorato dei Beni
culturali”.

Avola. Sottopasso sulla sp15
sempre  allagato,  il  Comune
chiede interventi urgenti
Interventi urgenti per evitare che il maltempo causi danni
pericolosi per la pubblica incolumità. Li ha richiesti a inizi
ottobre al Genio Civile e al Demanio per un verso, all’ex
Provincia e al Consorzio delle Autostrade per l’altro,  il
Comune  di  Avola.  Nel  dettaglio,  gli  interventi  ritenuti
urgenti sono quelli di manutenzione e pulizia della cave e
degli alvei dei corsi d’acqua stagionali, da Cava Unica a Cava
Bugghiola  a  Cava  Santa  Venericchia,  compreso  il  passaggio
sulla foce del torrente Eughini su Cicirata-Zuccara. Le aree
in questione sono state oggetto di un sopralluogo congiunto
con il Genio Civile. Il Consorzio per le autostrade siciliane
(e  il  Libero  consorzio  dei  Comuni)  sono  intanto  stati
sollecitati a intervenire sul sottopassaggio all’intersezione
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dell’autostrada A18 Siracusa Gela con la Sp15 Avola Bochini,
che  passa  dal  cimitero  e  che  ad  ogni  pioggia  si  allaga,
arrecando disagi agli automobilisti e mettendone a repentaglio
la  sicurezza.  Nel  caso  in  cui  gli  interventi  urgenti  non
vengano messi in atto, l’amministrazione comunale è pronto a
“porre in atto tutti i provvedimenti ritenuti più opportuni.I
danni causati dal maltempo devono spingere le istituzioni a
passare da una gestione delle emergenze ad una cultura della
prevenzione – conclude Cannata – ma devono essere tutti gli
enti chiamati in causa a rispondere immediatamente con mezzi e
risorse adeguate. Adesso pertanto attendiamo risposte concrete
e fattive nella leale collaborazione tra gli enti”.

Siracusa.  Tutela  e
salvaguardia dell'oloturia in
uno studio del Plemmirio
E’  stato  completato  lo  studio  preliminare  del  progetto
Oloturia condotto dal Consorzio Plemmirio con fondi europei.
I risultati sono stati illustrati questa mattina, nel corso di
un  seminario,  e  saranno  a  breve  disponibili  sul  sito
www.plemmirio.eu. E’ stato possibile indentificare le specie
presenti nonché le loro distribuzioni lungo la costa dell’Area
Marina  Protetta.  Poste  le  prime  basi  scientifiche  per  la
tutela e la salvaguardia della specie, ad oggi seriamente
minacciata  da  una  pesca  indiscriminata  e  priva  di  norme
giuridiche efficaci.
I  biologi  incaricati  della  ricerca  (Pasolli,  Filocamo  e
Boscolo) hanno descritto le condizioni degli habitat coinvolti
e  inserito  l’esito  dello  studio  nella  attuale  cornice  di
monitoraggio dell’Area del Plemmirio che, come sottolineato da
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più parti, costituisce un sistema di conoscenze tra i più
completi e accreditati in ambito scientifico, costituito da
una  serie  storica  ormai  dall’autorevolezza  ampiamente
riconosciuta.
“E’ stato un importante momento di conoscenza di un organismo
marino dal rilevante ruolo ecosistemico. Tra i primi in Italia
a svolgere un simile studio, siamo fieri di avere mosso un
altro significativo passo verso una più efficace tutela del
mare  e  delle  sue  risorse”,  ha  detto  la  presidente  del
Consorzio,  Patrizia  Maiorca.

Siracusa. Ddl Anticorruzione,
la  Camera  Penale  aderisce
allo stato di agitazione
Anche  la  Camera  Penale  “Pier  Luigi  Romano”  di  Siracusa
aderisce  allo  stato  di  agitazione  proclamato  dalla  Giunta
dell’Unione  delle  Camere  Penali  Italiane  in  seguito  alla
presentazione  dell’emendamento  al  Ddl  anticorruzione  che
prevede  la  sospensione  del  corso  della  prescrizione  dalla
pronuncia di primo grado sino alla data di esecutivita ̀della
sentenza che definisce il giudizio.
Si  tratta  –  secondo  la  Camera  Penale  –  di  una  riforma
“palesemente  incostituzionale”  che  violerebbe  il  principio
della  ragionevole  durata  del  processo  dando  il  via  alla
celebrazione di processi teoricamente infiniti. Non sono poi
passate inosservate le parole del ministro della Giustizia,
ritenute  dai  penalisti  offensive  soprattutto  quando  il
ministro parla di “azzeccagarbugli al soldo dei furbi”.
“Anzichè adoperarsi per dotare i Tribunali delle necessarie
risorse per rispondere in tempi previ alla sempre più
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impellente domanda di giustizia, ha preferito fare presentare
a due onorevoli del suo movimento un emendamento che avrà
l’unico effetto di rendere ancora piu ̀ lunghi i tempi del
processo  penale,  con  grave  danno  per  tutte  le  parti
processuali, prime fra tutte le persone offese”, il pensiero
della Camera Penale di Siracusa.

Siracusa.  Borgata,  controlli
"porta  a  porta"
dell'Ambientale:  10  giorni
per regolarizzare
E’ partito il censimento “porta a porta” alla Borgata per
contrastare  l’abbandono  indiscriminato  di  rifiuti  e  far
rispettare quanto previsto dalla raccolta differenziata. Gli
uomini  della  polizia  ambientale  hanno  raggiunto  le  prime
abitazioni di quanti non risultano aver ritirato i mastelli. A
questi cittadini sono stati concessi 10 giorni di tempo per
mettersi in regola. Nel caso in cui questo non avvenga, sarà
notificata  loro  una  multa  di  350  euro.  L’attività
dell’Ambientale sarebbe  partita alcuni giorni fa e, secondo
quanto notano i residenti, i primi risultati sarebbero già
visibili. Lo conferma l’ultimo presidente della circoscrizione
Santa Lucia, Fabio Rotondo. “Da una settimana quanti hanno
ricevuto la visita dell’Ambientale- racconta- non stanno più
gettando  i  loro  rifiuti  per  strada.  Credo  sia  un  segnale
incoraggiante”
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24 anni fa San Giovanni Paolo
II  al  Santuario,  Indulgenza
Plenaria e celebrazioni
Il prossimo 6 novembre, ricorre il 24esimo anniversario dalla
Dedicazione  del  Santuario  della  Madonna  delle  Lacrime
consacrato da San Giovanni Paolo II, che durante l’omelia
indicò  la  vocazione  universale  del  Santuario  di  Siracusa:
“Santuario Madonna delle Lacrime, tu sei sorto per ricordare
alla Chiesa il pianto della Madre […]. Qui tra queste mura
accoglienti, vengano quanti sono oppressi dalla consapevolezza
del peccato e qui sperimentino la ricchezza della misericordia
di Dio e del suo perdono! Qui li guidino le lacrime della
Madre […] sono lacrime di
dolore  […]  sono  lacrime  di  preghiera  […]  sono  lacrime  di
speranza”. Nel mese dedicato ai Santi, nel pomeriggio del 6
novembre  alle  ore  16,00,  saranno  portate  in  Santuario  le
spoglie  mortali  della  Santa  carmelitana  Elisabetta  della
Trinità, con il seguente programma:
Ore 16.00 Arrivo
Ore 16.15 Momento di preghiera con i testi della Santa
Ore 17.30 Rosario meditato con i suoi testi
Ore 18.00 Vespri
Ore 18.30 Messa presieduta dal nostro Arcivescovo
Ore 19.00 Partenza
Il 6 novembre è possibile ottenere i benefici dell’Indulgenza
Plenaria recandosi in
Santuario e adempiendo le seguenti condizioni: Confessione,
Comunione, Recita
del Credo, Preghiera secondo le intenzioni del Papa.

1  Aurelio  Roberto  Russo,  rettore  del  Santuario,  iscritto
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Siracusa.  Festa  delle  Forze
Armate a 100 anni dalla fine
della guerra
Celebrata questa mattina la Festa delle Forze Armate.Cerimonia
tradizionale  nel  piazzale  del  Pantheon  e  poi   all’Hangar
del’Aeronautica,  alla  presenza  delle  autorità  militari  e
civili. Il prefetto, Giuseppe Castaldo, ha voluto dedicare il
suo discorso ai cento anni che ricorrono dalla fine della
Grande Guerra. Numerosi i cittadini e gli studenti presenti, a
cui ha voluto rivolgersi in maniera particolare. “Pur nel
dolore e nei lutti ha detto il rappresentante dell’ufficio
territoriale di governo- che  quella guerra portò , crebbe in
quegli  anni  un  sentimento  comune,  una  condivisione  di
obiettivi  e  intenti  che  plasmò  l’unità  del  Paese”

“Quest’anno – ha detto il sindaco, Francesco Italia, leggendo
il suo messaggio – la celebrazione dell’Unità d’Italia e delle
Forze armate non può essere dedicata che ad uno dei passaggi
fondamentali della storia nazionale e cioè la battaglia di
Vittorio Veneto che 100 anni fa consentì all’Italia di uscire
vittoriosa dalla Prima guerra mondiale.Fu un giorno glorioso,
comunque la si pensi, che merita di essere ricordato al di là
di ogni retorica perché rappresentò l’affermazione di quel
sentimento nazionale che fino ad allora, nonostante l’epopea
risorgimentale, non era del tutto avvertito dagli italiani.
Quel 4 novembre del 1918 si compiva l’Unità tanto attesa ed
agognata”.
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Ferla protagonista su Rai 3 a
"Il  Borgo  dei  Borghi":  si
vota fino al 22 novembre
Ferla protagonista de “Il Borgo dei Borghi” ieri sera su Rai
3. La grande sfida in tv prevede tre eliminatorie e una gara
finale per consentire ad una giuria di esperti di eleggere il
borgo  più  bello  d’Italia  2018.  Sono  sessanta   i  borghi
selezionati, tre serate eliminatorie e una finalissima per
decretare il vincitore. Il voto online deciderà i 20 finalisti
uno per regione che accederanno all’ultima serata. Nel gran
galà finale saranno il televoto e la giuria di esperti a
decretare il Borgo più bello d’Italia. Telecamere puntate su
Ferla, dunque, ieri sera, con le sue bellezze e la sua storia.
Nel Medioevo e fino al 1392 è il feudo dei De Ferula, poi
passa nelle mani dei catalani. La sua posizione attuale è
dovuta alla ricostruzione seguita al terremoto del l693. Il
complesso di Santa Maria contiene una statua della Madonna di
Antonello Gagini e un crocifisso di legno di Fra’ Umile da
Petralia. Nella chiesa di Sant’Antonio Abate, nascoste dalle
tele,  ci  sono  sculture  di  santi  del  Settecento.  Ispirati
dall’atmosfera  serena,  i  ferlesi  celebrano  ogni  anno  il
Festival Nazionale del Benessere che riunisce appassionati di
discipline  olistiche,  che  tra  lo  yoga  e  il  reiki  non
disdegnano  di  assaggiare  il  tipico  scaccione  con  bietole
selvatiche, ricotta, pepe nero, primo sale e tartufo. Per
rivedere la puntata andata in onda ieri, clicca qui.

E’ possibile votare il borgo, ogni giorno, fino al 22 novembre
prossimo attraverso questo link.
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https://www.siracusaoggi.it/ferla-protagonista-su-rai-3-a-il-borgo-dei-borghi-si-vota-fino-al-22-novembre/
https://www.siracusaoggi.it/ferla-protagonista-su-rai-3-a-il-borgo-dei-borghi-si-vota-fino-al-22-novembre/
https://www.raiplay.it/video/2018/10/Il-Borgo-dei-Borghi-380805bd-65a4-47a4-8fc2-f438a25eb5f4.html
http://www.rai.it/borgodeiborghi/I-Borghi-in-gara-b0103b6c-07eb-4bbc-91e2-42a01504401d.html?fbclid=IwAR1EFxsI07hlhnSSCeURwB1IkSM8VwW9DSB8DMgOtYl8-3gp0Vn-BrTsL8w


 


